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Aurora boreaſe , che comparve la ſexa dei 16 decembre dell' an-
O 4737 a. viſta ci futta l Europa , eſſendo ſtata cotanto inſigne ,
e lumino fa , gaagto altra lo foſſe gliammaf , ebbe la forte di eſſe -
re in pid luoghi diligentemente oſfervata , e deſcritta . Dopo ſe

ne ſono vedute altre ancora , fe quali per eſſere ſtate di gran lunga a quel -
la inferiori perciocehe riguarda if ume , e eſtenſione , non anno moffa
I ' univerfals curioſità , e gli offervaterli ſi ſono contentati di riferirle alle
. .
parlare Unicamente di quelle , che anne preceduto di poco ] aurora , che
liamo ora per deſerivere , ſi vide verſo Greco la fera dei 10 marzo fotto
Je ſtelle dell Orſa maggiore un Jute rofftccio , che ſt ſpandes find all '
alte za di 5 g. eſſendo a luogo a luogo interrotto dalle nubi , che occupa - ⸗
vano quella parte di Cielo , Parimente la ſera dei 26 marzo alcuni abben -
che non filofofi anno aſſerito di aver veduto con manera inſolita roſſeg⸗

iare i Cielo verſo fetten . , il perchè fu da loro gindicate di una aürera
Pstenle avVvezzioramaf à diſtinguere queſta ſorta di fenomeni divenuti
molto frequenti Laſclando ora di ragionare delle aurore Paſſate 11 18 .
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ftringo a par lars unicamente di quella , che la ſera de “ 29 chlaramente ſi

aperle in Cielo e riſplendette quaſt d “ ogni intorno , Queſta ſars una

ſemplice deſeriz lone di quanto abbfamooffervato niente diverſa da quel .
la , che ſu fatta in occaſtone dell ' aurora dell ' anno 173 ) ; quantungue
ella folle da alcuni riputata per cola iputile , come quelli , che alpet⸗
tavano un ſiſtema filofofieg , enon la pura relazione del fatto Ayreb⸗
bono voluto ſentire meſſi ſofſopra gli element per ſomminiſtrare in qual
che formawaga , e caprfeciola füficiente paſeolo a quelle accerſtoni , che

8 Ten e il fenomene : e altri forſe
5 pretende xano da nei aſtrologice predizioni ; , come ſe L aurora dopeſſe

immediatamente influire nella vendemmis , enel ricolto , Chi ſa quanto

ſiano allo ſcuro i Filofofß rignardo a queſta materia , vorraà di budfla vo -

Slla perdenarmi ſe jo m' alfenge da und eſame cosk diffeile , e periglio⸗
10 % Biſogna prima raccogliere una lunga ſerfe d' oſfervaziont per vede -

re ſe in elle vi ſi trovi nente di eoſtante „ e ſe poffibil ſia ſcoprire qual -
che legge della natura , unico oggetto della Fiſtca - Biſogna ſopra tutto ten -

5 tare ſe con oſſervazioni fatte da diverſt uogbi t potelſe una volta deci -
5 dere del luogo ove riſſedoflo queftt fenominf e della diſtanza ,

N che anno dalla Terra ; ed ſtabilito ſi potrà con piũ ſicurezza paſſar oltre
a filoſofare . Non tralaſcierò per Ante dravvertire alcune coſe comunica -
temf dal celebre Sig , Pott . Beccarb , che riguardano ſo ſtato ,e la coſti⸗

tuzſone dell ' Atmeskera , per non traſcurare alcuna parte di eld , che

poteſſe avere qualche convenjenza colle aurore boreali :
Una gran parte del meſe di gepnajo, kurto febbrajo , e fino al di 8

marzo fu tempo ſecco le Altes
iche

furono grandi , eſſende

state quaſ ſempre fopra i 28 dig . e kalvelts quattrog
o einque linee - 8 ä 5
Al 1e marzo giorno in cui f „ de un aurora ,
a dig . 28 l. 1 Oße era ſtato prinm dig . 28 J. 5. 8p Lexa f
beeclo gagliardo; cos pure gel di ſeguente degli 1 , nel quale conti⸗

Hud a calare il barometro fie a' dige 27 l . % e mee , oe Slumſe la
maättina dei 12 In gulf avendeo gin pievute la notte , e voltatoff un Greco
Sagliardiſlmo , e ſegüs nd tut piovere fino alla ſera del medeſi -

o Storno dei 12 „ fl rialzd ib barsmetro ſora i28 dig . L acqua , che

caddde in quel giorno , e la notte precedente ſu lince x4 8 ä
Da qnel giorno fino ai 20 f mercurio ſtette in altere grandi ; poi co -

mineie a fcendere per un Libecciogagliardiffimo if quale [ pirava dul bat
4e sſſende in alto vento Masftro , che f conoſce va dal moto lento

ÿ ii
atoſt il vento a Levante pioviggind ne “ ſeguenti Siorni da circa

Da quel tempo regnareno lempre venti Libeccj gagliardi , 6
127 e 28 fürono della ſomma veemenza :
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Nel fabbato fante piovvès nella mattina del giorne di Pasqua nevico

qualche poco , regnände un vento Ponente Libeceig pri eipalmente nel⸗

Je regioni ſuperidrf dell ' aria , In tuttique Siorni il barometro ſtette

baſſiſlimo , e ſpecialmente nella detta mattina in fl trovd a' dig . 27
l . 2 3 ind rialatoſt I. 6 giunſe alle ore re dopo meize giorne dis ,
27 l . 8 . Queſta fu la ſera , in cui ſĩ oſſeryd k zurora boreale ; Nel tem .

po , che ſi oſſervava paffavano degli i II aflai quietis e di una

temperie di aria alfti mite , akandon folantente di e zn quando
qualche leggier venticello di werſo Ponente

La ſera de ' zo i fu qualche innſttato ian ore a 1 dalla qual
parte ſpira va un pid che medioere vento Si viddero de folgori , pol
cadde qualche po di pioggia , la quale dopo il megz0 Sierno dei 37 fl
fece maggiore , eon gualehe kuono , Pio ve ne alla notte , e acqua
aſceſe alla miſura di circa 1 linee ; la maggiore , che queſt' anno ſiaſi

avuta in una ſola volta Seguitarono venti auftrali alla notabilis che
alli 2 fulle ore à incirea portarono un temporale con folgori , e tuoni

e cadendo 3 linee d ' acqua in due eres ehe durò aue! tem -

porale . 5

Ore dopo mexxo
2.del d 29

7 49 Innanzi a queſto tempo niuno di quelli ebe logliono eſercltarß
nelle offervaziont aftronomiche ſi exa accorto dell ' Aurora Bo-
reale II Sig - Salvatore Oliva Mifaneſe fu il primo , che rico -
nobbe il fenomeno Il perche h porto toſto alla Specola ove die -

de Principal offervazlone Allora ſi vede va un lume roſſo

Allätato affal vivo che occupava una ran parte di orizzonte
werſo IHgardine ſetten . contanidofi da elle 40 f . verſo levante , e

I verlo ponente La maggior altezza di gueſto lunearribaba
— N 4 20 g˙ in circa

L aurera fl era dilatata Hao al vertice oe appariva rente ac

ceſa e rubiconda , ma per Jo contrario era divenuta aſſai Jan⸗

Suida preſſo I' orizzonte
8. 19 A ketten . il lume i face vafempre pill vivo

8.5— Apparve improvviſamente una colonna di luce roſſa, e molto lu -

minoſa dalla parte di levante eſtivo 68 g. lungi gal cardine ſet⸗

ten, , e inelinata all erizzonte con un angelo di 70 f . in circa

verſo ſetten .La baſe di lei ximaneva ſull orzzonte , e Laltez -

24 fu giudicata di 6 g. Si dilatava in larghezza quaſt 3 gr . Le
5 tre ſtelle della Coda del Orſa maggiore ſi vede
— preſſo alla ſommità di eſſa immerſe nel color roſſo , cht

minciava a indebolirſi , e venir menos A queſto temp
A 2



8. Ji 81

fexvütt dallaparte di fetten . in forma di ſtriſce parallele all -
orizzonte , cominciarono a dileguarſi , ſicchè in poco tempo re -led quella parte di cielo affatto ferenz .
ſono vedute ſueceſſtvamente accenderſi con molta preſtezza unadopo laltra diverfe ſtriſce di un colore tra il bianco , eil gial⸗10 ful fondo roſſo dell ' aurora „ le quali cominciando preſſo alladetta colonna con poftzfoni ad eſfa parallele ſi ſuccede vano lung

alEaltra verſo fetten . , e ſi ſono contate fino al numero di to .
Quivi non compariva forma d' arco „ abbenche le baſi di detteftriſce foſſero di mano in mano pid alte quanto pid ſi ſcoſtavano
dalla prima colonna . Aueſto tratto luminoſo vergato nella ma -niera che ſt & deſeritta , oltrepaſſava il meridiano e giunge⸗va fino al verticale di 8. 15 di la dal cardine ſetten .

. denſi , e neri , che ſi erano coſtante mente of .
1

4 Non pid ſt vedevano le ſtriſce . Altro non compariya , che un velo

. 7 E

9 19 Si

rollo molto piũ infocato di prima , che ſi diſtende vafino al ver -
tice . Qantunque il lume fofſe molto vivo , vi traſparivanonulladimeno aflai chiaramente le ſtelle dell ' Orſa maggiore ,e la g e * di Boote .

aurora fatta affal pid viva , e xiſplendente ſi era diſpoſta comein forma d' arco cocYg vero l . orizzonte , e molto ſchiaccia -
to , nom eſſendo la ſommita di lui pid alta di 1 Sr . , quantun⸗
que abbraceiaſſe un lungo tratto dT orizzonte di 122 ge Da una
Parte pogglava lull ' orizzentetra ſettem , e levante 28 Sejungi dal cardine ſetten . , dall ' altra parte incontrava ' ori2
Zonte tra ponente , e meszogiorno 14 g . Jung dal cardine oc -cidentale . Eſſo era mal terminato da kütte le parti , ne vi ap -ariva quell orlo oſcuro , che ſuole sitre volte legnarne i con -5 dividendolo da quella luce chiaræ , che compkende dentrodi ſe . Queſta volta il ume rolſo di lu ft stumava , e ff confon-deva colſa luce bianca , o pid toſto vermiglia , ma cos viva c -me quella del crepuſcolo , la quale ſi ſ [ pandeva quaſi fino all “

orrizzonte . Preſſo all ' orizzonte ſi alzava una nebbia ſottile ,e traſparente , che rende va quella parte alquanto oſcura , 81ono vedute nel colmo dell ' arco diverſe ſtriſce blanchiccie ,che pareano come diyergenti da un punto ſotto I, orizzonfe .
ſcorgevaug da tutte le parti del fenomeno ſtriſce bianchic -eie ſopra il fondo roſſo dell “ aurora ; ne pin vi compariva -forma d' arco .

Arora ſi e fatta pid languida dalla parte di levante , reſtrin -
Sendo tutto il chiarore à ponente , Ove apparivano ancora di -
Verſe ſtriſce interrotte , e irregolari ſopra alcune nuvolette 58

che



9. 27 II

9 . 34 U

. 5
che ſterano ritirate da quella parte Fino à queſts tempo ave -
va oſſervato il Sig . Salvatore Oliva ; riferkremo ſufſeguente⸗
mente le oſſervazfoni fatte da me , e dalSi Petronio Mat -
teucei . „
lume de II “ aurora ſi era per tutto indebolito , e ſembrava come
una nebbia ſparſa nel cielo di un colore roffo aſfaf languido . 81
videro non molto lungi dalle telle dell ' Orla maggiore quattro
ſtriſce lucide , che ſi incurvavans ; una ſopra I altra reſtrin⸗
Sendoſt tutte verſo que ! punto , 3 cui concorrevano . Queſto
Punto era a un dipreſſo alte gr . 3 in quel circolo verticale , cle
V
ſekten . g . 75 Le due ſtelle n , Edell ' Orſa maggiore erano
egnalmente diſtanti dalla ſtrifeia eſteriore , che comprende va le
altre dentro il ſug concavo , Le baſt di dette ſtriſce erano
stumate , e ſi perde vano tra le ſtelle della chioma di Bere -
ice .

na gran ſtriſcia lucida di colore roſiceia aveva il ſuo principio
poco al diſotto delle Plejadi , e paffando per queſte , e per la
coſtellazione d' Orione , e per la nebuloſa del Granchio giun⸗
Se va quaſi fino alvertice , Lui concorrevano d' ogni intorno al -
kre firiſce dello ſteſſo colors , & della ſteſſa luce , ma di breve -
lunghezza Sembravang come kant archi rivolti al medefimo
dunto per ſoſtenere una enpula . Vedaſi la Fig , 1 con cui ſi & cer -
cato di rappreſentare quanto meglio ſi & potuto la gig deſerit -
ta apparenza⸗ 5

9 40 Fra merzogforno , e levante una ffriſcia di un color roſſo viviſ -

9 , 42 JI

limo , e leintillante ſi alzava verticalmente ſopra I' orizzonte
line all ' altezza di 3e g. incirga .
fenomeno ripreſe yigore , e tante mutaz oni ſuccedevano quaſi

al medeſime tempo , che egli ſarsbbe ſtato impoflibile tener
onto di eiaſcheduna , Era le molte , e diverſe apparenze ſi pre -
ſe cura di formare il diſegno di quella , che fu giudicata la pid
vaga , e la piu colpieua ( Veda Ia Fig . 1 ) contando 60 g. da

una parte , e dall ' altra del cardine oceidentale , tutto il cielo
roſſeggiava , eſſendo diſtinte da molte ſtriſce di un colore bens
roſſo , ma piu luminoſo del rimanente . Molte di queſte erano
interrotte da alcuni tratti pi ehiar di colore bianchlceio . Non
ſi vedeva forma d' arco , ne alcun tratto oſcuro . 10 ſpazio di
cielo tra l orizzonte , ele baſt confuſe , e indiftinte di dette
triſce era del tutto ſerena , e aſfai ueida . Le ſtelle d O rio
ne , e dell Auriga sfavillavano in mezzo il lume roſſo dell “
Aurora. 5 N 8



t andava eſtinguendo la luce ; e le ſtriſce , che
devano in tanto numero cominciarono a confonderſi

esler rofſo che era fparſo nel cielo , si vide in queſto
tempo una ( triſcia curva irregolare preſſo la nebuloſa del
Granchſo che and prendende diverſe forme , dividendaßt
ora in due ora piegandoſi con diverſe curvità . Altre ſtri -
ce andavano comparendo in diverſe parti del Clelo , le qua -
Ii non ſono ſtate deſeritte .

40 % 4 Si vedeya a fetten . chiarore come ſe la Luna foſſe ſtata ivi
Per naſcere . Si credeva , che I' aurora voleſſe riaccenderſi ,
ma dopo alcuni minuti effendoſi ritirato tutto il chiarore ver -
10 le ante ; rimaſe quaſt del tütto eſtinta⸗

* r . 4 Fareva J aurora affatto terminata ; ſe non che ſi andava fcor -
Sende preſſo Porizkonteora in un luogo ora in uh ' altro qual .

ge poco di chiarore , che fu giudicato appartenere all' auro -
ra Noi non ſe ne ſaremmo per avventura accorti ; ſe gli oc -
chi noſtri non foſſero ſtati intenti à rintracciare per tutto i ve
fig ; di un aurora , che per Jo innanzi aveva fatto cost bella

8 moſtra di ſe . Eino alle ore 1 . 45 non ſi vide alcuna mutazio -
ne degna di eſſere riferita . 1 8

; In poco meno di un mimito f rlacceſe I ; aurora ; e tornò à com -
Parir luminoſa come Jo ſofe prima . ( Ved ' Fig , 3 ) Si vide .
70 tütte ad un tratto ſei ſtriſce , o colonne di una luce i gnea ,
e rubiconda larghe incirca g . werſo la baſe , ma pill dila -
tate quanto

pid ft
alſontanavano dall orizzonte , Elleno fi exi -

Se van quaſi verticalmente tra levante - eftlvo , e ponente - jemale
echpande in tutro un tratto di orizzonte di 160 g. Gli in -
tervalli tra una ftrfſela , e Laltra non erano fra loro eguali ,
ma bens minor dalla parte di ponente . Tutte il isl ri⸗
ſplendeva di una luce chiara , e bianca , ſe non che apparlva⸗
no a levante alcune nuvolette , e diverſt Hlamenti di nebbia
oſcura inquella guiſa , che abbiamo di ſopra deſcritto , Le -
tre colonne poſte à ponente erano vergate da una luce bian .
chiccia di un grade in circa di larghezza . Le altre tre colon -
ne , che ſtavang a oriente riſplendevano di una luce roſſa vi -
Viffima , ed uniforme , e a poco a poco erebbero in larghezza
quaſi due grad . Le tre prime ſtriſce oltrepaſſavano il verti -
Kale primario , le altre tre ſi perdevano , e ſi sfumavano pri -

ina di giugnervi . Siaſcuna di eſſe aveva principio all ' al -
tezza di 4 g. ſopra I ' orizzonte Qu non appariva alcun -
are Juelddo , ma pin toſto pareva , che le bali di ciaſcuna
colonna foſſero diſpoſte in un circolo parallelo all : orizzon-.

2 te .



te . La luce rolla delle colonne era cos
un riverbere contro gli edifiej della eittg kale .
ſcernevano affai chlaramente , e apparfvanfd come tinti de -
10 ſteſfo colore , Queſta apparenza dure folamente tre mi -
nuti , Al comparir della Luna „ che per qualche tempo era
ſtata naſcoſta dietro le nubi , comineis à indebolirxſt il lu -
! ! p
eſtinto . Qul termind l' offervazſone „ perchè prendendo vie
pid maggior forza i raggi della luna , quanto pid ella fi al -
Zzava ſopra l ' orizzente , non ra leeite di ſperare , che al
confronto di tanta luce foſſe per eſſere quella del fenome -
80 diſtintamente riconoſeiuta ,

IN BOL OGN A

Nella Stamperla di Lelio dalla Volpe
Con licenæs de Superior i 8
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